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Provincia di Prato

Regolamento per l’istituzione e il funzionamento dell’Ufficio del Difensore Civico

Testo approvato con deliberazione C.P. n° 77 del 30.9.98 e modificato con Deliberazioni C.P. n° 10 del 02.02.2000 e n.6 del 21.01.2004 e n. 8 del 2.03.2011
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Art.  1 - Istituzione

1. Secondo quanto disposto dal testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali
 e dall’articolo 39 dello statuto, presso la provincia di Prato è istituito l’ufficio del difensore civico col ruolo di garante della collettività nella tutela dei diritti civili e dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione provinciale.

Art.  2 - Requisiti

1. Il difensore civico è nominato dal consiglio provinciale fra i cittadini che siano eleggibili alla carica di consigliere provinciale e che abbiano compiuto il quarantesimo anno di età; che abbiano riconosciute capacità, competenze e conoscenze in campo giuridico-amministrativo e che abbiano una dimostrata esperienza, almeno decennale, in tale campo, ovvero come amministratori in enti pubblici; che abbiano altresì approfondita conoscenza del territorio provinciale, delle istituzioni e comunità locali  nonché dei servizi pubblici offerti.

2. Il difensore civico deve essere, inoltre, persona di riconosciuta dirittura morale e che dia la massima garanzia di indipendenza, obiettività e serenità di giudizio. 

Art.  3 - Incompatibilità

1. L’istituto del difensore civico è incompatibile con le seguenti cause che ne provocano anche la decadenza:

a)
la carica di membro del Parlamento, di consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscrizionale, nonché di membro delle comunità montane;

b)
la qualifica di amministratore di aziende, istituzioni o società per azioni cui partecipi la Provincia o qualsiasi altro ente pubblico;

c)
la qualifica di amministratore di società o imprese vincolate dalla Provincia o da altro ente territoriale da contratti d’opera o da essi sovvenzionati;

d)
la qualifica di consulente legale, tecnico o amministrativo che presta la propria opera alla Provincia o ad altro ente territoriale o a imprese o enti da essi controllati o sovvenzionati;

e)
le cariche, anche locali, all’interno di partiti politici ed ogni altra carica elettiva pubblica;

f)
lo status di ministro di culto.

2. Al difensore civico si applicano le cause di incompatibilità e di ineleggibilità previste dalle leggi per la carica di consigliere provinciale.

3. Per la rimozione delle cause di incompatibilità si applicano le procedure previste dalla legge per i consiglieri provinciali. 

Art.  4 - Presentazione delle candidature

1. Almeno sessanta giorni prima della scadenza del mandato, il presidente del consiglio provinciale rende pubblico, mediante avviso, l’inizio del procedimento dell’ elezione del difensore civico, assicurandone la massima diffusione e fissando trenta giorni di tempo per la presentazione delle candidature.

2. Le proposte di candidatura devono essere inviate al presidente del consiglio entro i termini suddetti, corredate dai curricula personali e dalle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti richiesti.

3. Le domande vengono esaminate dalla commissione consiliare competente per gli affari istituzionali, con l’ausilio del segretario generale entro 15  giorni; le candidature non escluse per mancanza di requisiti vengono presentate e illustrate al consiglio provinciale dal presidente della commissione.

4. Qualora, dall’esame delle domande, risultasse che le candidature in possesso dei requisiti richiesti siano meno di tre, il presidente del consiglio prolunga di altri quindici giorni il termine per la presentazione delle domande, sempre mediante avviso pubblico.

5. Il conseguente riesame delle domande e la presentazione in consiglio avvengono con le stesse modalità stabilite al 3° comma.

Art.  5 - Elezione

1. Il difensore civico è eletto dal consiglio provinciale:

a)
con voto segreto ed  a maggioranza dei due terzi dei componenti il consiglio provinciale;

b)
se nessun candidato raggiunge la maggioranza richiesta, si procede, sempre nella stessa seduta e con voto segreto ed a maggioranza dei due terzi dei componenti il consiglio provinciale, al ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero di voti;

c)
qualora tale maggioranza non venga raggiunta, si procederà alla votazione, in distinta seduta, sempre in ballottaggio sui due candidati dell’ultima votazione e risulterà eletto il candidato che avrà raggiunto la maggioranza assoluta dei componenti il consiglio provinciale.

2.La nomina del difensore civico è subordinata alla presentazione all’amministrazione dei documenti attestanti il possesso dei requisiti richiesti.

Art.  6 - Durata in carica, decadenza e revoca

1. Il difensore civico dura in carica tre anni ed è rieleggibile una sola volta.

2. Il difensore civico può essere dichiarato decaduto per la sopravvenienza di una delle cause di incompatibilità di cui al precedente art. 3 o della mancanza di uno dei requisiti di cui al precedente art. 2
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3) La decadenza, proposta dal presidente della Provincia, dal presidente del consiglio o da un consigliere provinciale, viene accertata dal segretario generale il quale istruisce il relativo provvedimento, da sottoporre alla presa d’atto del consiglio provinciale, che ha effetto dal giorno immediatamente  successivo a quello in cui la delibera è divenuta esecutiva o sia stata dichiarata immediatamente eseguibile.

4) Il difensore civico può essere revocato per violazioni di legge o per ripetuta inadempienza, ovvero inefficienza o abuso nell’esercizio  delle sue funzioni.

5) La proposta di revoca, motivata e sottoscritta da almeno un terzo dei componenti il consiglio provinciale, viene iscritta all’ordine del giorno del consiglio e discussa entro trenta giorni. Per la relativa approvazione, da effettuarsi mediante votazione segreta, è richiesta la maggioranza dei due terzi dei componenti il consiglio provinciale e, ove approvata, il difensore civico cessa dalle sue funzioni il giorno immediatamente successivo a quello in cui la delibera è divenuta esecutiva o sia stata dichiarata immediatamente eseguibile.

6) Qualora la carica di difensore civico rimanesse vacante per i casi previsti ai commi precedenti, ovvero per dimissioni presentate dall’interessato, il consiglio provinciale provvede all’elezione di un nuovo difensore civico entro e non oltre novanta giorni, con le stesse procedure previste nei precedenti articoli.

Art.  7 - Funzioni

1) Il difensore civico provvede, nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla legge, dallo statuto e dal regolamento, alla tutela non giurisdizionale di diritti soggettivi e degli interessi legittimi dei cittadini nei confronti della Provincia.

2)Le funzioni del difensore civico sono esercitate nei confronti dell’amministrazione provinciale, suoi uffici e servizi compresi quelli affidati in concessione nonché nei confronti delle aziende speciali o istituzioni da essa dipendenti ovvero società di capitali di cui detenga quote, per assicurare che il procedimento amministrativo segua regolarmente il corso e che gli atti siano tempestivamente e correttamente emanati.

3) L’intervento del difensore civico avviene ad istanza di soggetti singoli o associati al fine di garantire il rispetto della legge, del buon andamento dell’azione amministrativa, dell’imparzialità e dell’efficienza. L’intervento del difensore civico non può essere richiesto dai soggetti indicati nel successivo art. 10.

4) Il difensore civico se rileva, nello svolgimento della sua azione, eventuali presunte irregolarità, negligenze o ritardi, valutando in relazione alle questioni sottoposte al suo esame anche la rispondenza alle norme di buona amministrazione, indica e propone mezzi e rimedi per l’eliminazione delle disfunzioni rilevate.

5) Il difensore civico, inoltre, svolge le funzioni previste dal testo unico delle leggi di ordinamento degli enti locali
 e dall’art. 39 dello statuto della Provincia.

Art.  8 - Limiti di competenza

1. Non appartengono alla competenza del difensore civico le azioni e le controversie comunque promosse da concessionari ed appaltatori di opere, forniture e servizi, da incaricati di prestazioni professionali o di lavoro autonomo, i cui rapporti siano regolati da contratti e convenzioni.

2. Non rientrano nella competenza del difensore civico la materia del pubblico impiego comprese le parti attuative riservate dalle disposizioni vigenti alla contrattazione sindacale.

3. Il difensore civico non può intervenire su fatti, atti, procedimenti o rapporti in riferimento ai quali siano stati già investiti gli organi giurisdizionali ordinari o speciali, nonché le autorità cui competono le decisioni sui ricorsi amministrativi o tributari. Il difensore civico deve altresì sospendere ogni intervento sui fatti, atti, procedimenti o rapporti dei quali siano state investite le autorità suddette, dando di ciò apposita comunicazione agli interessati.

4) Il difensore civico, qualora ritenga che l’istanza presentatagli rientri nella competenza del difensore civico regionale o comunale, la trasmette ai rispettivi uffici, dandone comunicazione all’interessato.

5) Qualora l’oggetto dell’istanza rientri nella competenza di altri enti, il difensore civico ne informa il richiedente dando opportune indicazioni in merito.

Art.  9 - Interventi

1. L’intervento del difensore civico può essere richiesto:

a)
da coloro che risiedono stabilmente o dimorano abitualmente nella Provincia;

b)
da coloro che, pur non trovandosi nelle condizioni di cui alla lettera a), prestano attività di lavoro dipendente, professionale, artistico e di altro lavoro autonomo o conducono aziende industriali, artigianali e commerciali nel territorio provinciale, e da chiunque abbia interessi giuridicamente tutelabili o comunque protetti nei confronti della Provincia;

c)
dalle associazioni di volontariato riconosciute ai sensi di legge;

d)
dalle altre formazioni sociali individuate sulla base dello statuto;

e)
da cittadini italiani, stranieri o apolidi, per i quali ricorrano le condizioni sopra previste alle lettere a) e b).

2. Gli interventi del difensore civico sono richiesti per iscritto, senza particolari formalità, e non sono soggetti ad oneri e spese di procedura.

3. Il difensore civico esperisce gli interventi necessari e quindi informa l’istante dell’esito e degli eventuali provvedimenti adottati dall’amministrazione.

Art.10 - Soggetti esclusi dalla richiesta degli interventi

1. Non possono ricorrere al difensore civico:

a)
i consiglieri provinciali in carica nella Provincia;

b)
le pubbliche amministrazioni;

c)
il segretario generale ed i revisori dei conti della Provincia;

d)
gli amministratori, dirigenti, funzionari e dipendenti delle istituzioni, enti, aziende e dei consorzi della Provincia o con essa convenzionati, nonché delle aziende concessionarie di servizi;

e)
i dipendenti dell’amministrazione Provinciale per far valere pretese derivanti dal rapporto di impiego o di lavoro.

Art.11 - Poteri del difensore civico

1. Il difensore civico per l’esercizio delle sue funzioni, ad istanza di terzi o d’ufficio, ha diritto:

a)
di chiedere, verbalmente o per iscritto, notizie sullo stato delle pratiche e delle situazioni sottoposte alla sua attenzione;

b)
di accedere a qualsiasi ufficio per compiervi accertamenti;

c)
di consultare atti e/o documenti relativi al suo intervento;

d)
di acquisire tutte le informazioni disponibili sulle procedure, sugli atti e documenti;

e)
di ottenere la copia di tutto quanto ritenuto utile e necessario all’espletamento delle sue funzioni;

2. Le notizie, gli atti e le informazioni devono essere fornite al difensore civico con la massima esattezza e completezza, verbalmente e, se richiesto, per iscritto. La risposta scritta viene consegnata entro dieci giorni.

3. Il rilascio delle eventuali copie di atti o documenti avviene senza alcuna spesa ed in carta libera e sempre nei termini di cui al precedente comma.

4. Il difensore civico ha inoltre la facoltà di convocare il responsabile dell’unità organizzativa o del settore competente al fine di chiedere ogni utile informazione sullo stato della pratica e sulle cause degli abusi, delle disfunzioni, dei ritardi o delle carenze denunciate.

5. Il difensore civico, anche dopo la cessazione dalla carica, è tenuto al segreto sulle notizie di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio e che siano da mantenersi segrete o riservate ai sensi di legge.

Art.12 - Rapporti con il consiglio provinciale e le commissioni consiliari

1. Il difensore civico può inviare relazione al consiglio provinciale su questioni specifiche. Di tale relazione il presidente dà comunicazione al consiglio nella prima seduta utile.

2. Il difensore civico sottopone al consiglio provinciale, ogni sei mesi, una relazione sull’attività svolta. La relazione è discussa in consiglio entro trenta giorni dalla presentazione.

3. Il difensore civico ha diritto di essere ascoltato dalla commissione consiliare competente per gli affari istituzionali al fine di riferire su aspetti generali della propria attività, nonché dalle altre commissioni consiliari in ordine ad aspetti particolari.

4. La commissione consiliare per gli affari istituzionali può convocare il difensore civico per avere informazioni sulla sua attività.

Art.13 - Rapporti con il presidente e con la giunta provinciale

1. Il difensore civico è ascoltato, su sua richiesta, in ordine a problemi particolari inerenti l’esercizio delle sue funzioni, sia dal presidente della Provincia che dalla giunta provinciale.

2. Il presidente della Provincia e la giunta provinciale possono convocare il difensore civico per avere informazioni sull’attività svolta e su problemi particolari relativi alla stessa.

3. In casi di particolare importanza e gravità il difensore civico invia speciali relazioni al presidente della provincia segnalando i provvedimenti ritenuti opportuni per eliminare presunte irregolarità o negligenze da parte degli uffici.

4. L’azione del difensore civico, ai sensi e per gli effetti dello statuto e del presente regolamento, si rapporta in via diretta con il presidente della provincia al quale rivolge le sue richieste perchè intervenga direttamente o faccia da tramite con gli altri organi dell’amministrazione.

Art.14 - Rapporti con il segretario generale

1. Il difensore civico informa il segretario generale delle eventuali disfunzioni  rilevate nell’esercizio della sua attività segnalando, nel contempo, le presunte irregolarità.

2. Il segretario generale informa immediatamente il dirigente del settore o dell’unità operativa dal quale dipendono i funzionari interessati dagli interventi del Difensore Civico, invitandolo a fornire i chiarimenti necessari.

3. Il segretario generale, quando ne sia richiesto, assicura le informazioni, la consultazione e la copia di atti dell’amministrazione, occorrenti al difensore civico per l’esercizio delle sue funzioni.

Art.15 - Organizzazione dell’ufficio

1. Il presidente della Provincia, entro quindici giorni dall’elezione del difensore civico, provvede ad istituire il relativo ufficio assegnandovi il personale necessario, sentito il difensore civico stesso dal quale il suddetto personale dipenderà funzionalmente.

2. La dotazione organica di personale dell’ufficio del difensore civico dovrà essere prevista nel regolamento di organizzazione della Provincia.

3. Su richiesta del difensore civico, il personale addetto al servizio può essere autorizzato dalla giunta provinciale a partecipare a corsi di aggiornamento e di formazione professionale, relativi alle funzioni da esercitare ed ai metodi di comportamento nei rapporti con i cittadini.

4. L’ufficio del difensore civico ha in un edificio della Provincia locali adeguati al prestigio delle funzioni che debbono esservi esercitate, idonei per ampiezza e facilità di accesso e di attesa del pubblico, compresi i portatori di handicap, dotati dell’arredamento e delle attrezzature necessarie per il corretto funzionamento.

5. La sede è segnalata con l’evidenza necessaria per la sua rapida e facile individuazione e deve restare aperta in orari e per un numero di ore tali da garantire il più ampio accesso da parte dei cittadini.

6. Le relative spese sono a carico dell’amministrazione provinciale, che individua apposito capitolo nel bilancio annuale.

7. La notifica di atti e provvedimenti viene effettuata dai messi provinciali o tramite il servizio postale nazionale.

Art.16 - Competenze economiche

1. Al difensore civico spetta per l’espletamento delle proprie funzioni un’indennità di carica la cui misura viene stabilita dal consiglio provinciale, con proprio atto.

2. Al difensore civico spetta, inoltre, l’indennità di missione ed il rimborso delle spese di trasporto, nella misura e con le modalità stabilite dalla legge per gli assessori provinciali, oltre al rimborso di ogni spesa sostenuta per l’esercizio del suo ufficio.

3. L’ammontare delle indennità di cui ai precedenti commi deve essere prevista nel bilancio di previsione della Provincia, in ogni esercizio finanziario.

Art.17 - Utilizzo del difensore civico da parte dei comuni della Provincia

1. Il consiglio provinciale, ai sensi dell’art. 39 dello Statuto, può disporre che il difensore civico svolga le funzioni di difensore civico comunale per uno o più Comuni della Provincia. In tali casi le specifiche convenzioni di cui all’ultimo comma del già citato art. 36, dovranno espressamente prevedere che l’attività svolta dal difensore civico per i Comuni non potrà, in nessun caso, porsi in contrasto o recare pregiudizio a quella svolta per l’Amministrazione provinciale, pena la decadenza delle convenzioni medesime.

2. Le convenzioni dovranno prevedere, altresì, che l’espletamento delle funzioni di difensore civico comunale termina, indipendentemente dalla durata della convenzione stessa, per scadenza del mandato, decadenza, revoca o dimissioni del difensore civico provinciale.

3. Il consiglio provinciale, con proprio atto motivato, può sempre revocare al difensore civico l’autorizzazione di cui al primo comma.

Art.18 - Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore trascorsi quindici giorni dalla pubblicazione della relativa delibera.

Art.19 - Norme transitorie

1. In deroga a quanto stabilito nei precedenti articoli 4 e 6, il consiglio provinciale procede all’elezione del difensore civico entro quattro mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento.

2. In seguito a tale elezione, l’amministrazione provinciale provvederà a rendere noti, nel modo più ampio possibile, il nominativo del difensore civico, le sue funzioni, l’ubicazione e gli orari d’apertura al pubblico del suo ufficio ed ogni altra notizia utile ai cittadini che intendano ricorrere a questo istituto.

�	 Art. 11 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.


�	 Art. 127 D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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